
Cosa devono fare le persone provenienti 

dall’Ucraina? 
Hub della provincia di Verona: 

Provincia Luoghi e servizi Link raccolta disponibilità 

Verona 
Hub Prima Accoglienza – 

Isola della Scala 
https://forms.office.com/r/yXa0UZfcYJ 

Verona 
Hub Prima Accoglienza – 

Malcesine 
https://forms.office.com/r/yXa0UZfcYJ 

 

• Per chi arriva in autonomia, e per chi ospitasse presso proprie strutture profughi 

arrivati in autonomia, si ricorda che la legge prevede che chi fa ingresso nel 

territorio nazionale lo comunichi entro 8 giorni in Questura. 
 

• Il giorno stesso dell’arrivo, o comunque possibilmente entro 48 ore, eseguire un 

tampone antigenico presso i punti tamponi dell’ULSS 9.  

Di seguito elencati i Punti tampone dell’ULSS 9: 

• Verona: presso Casa Soggiorno Bresciani -Fondazione Opera San Camillo ingresso da incrocio tra Via 
Bresciani e Via Mercantini, dalle ore 9.00 alle 19.00, dal lunedì alla domenica. 

• San Bonifacio: Ospedale San Bonifacio, Via Fontanelle, Portone Verde Unità Diagnostica COVID-19 
(ingresso in auto, parcheggio interno accanto all’accettazione), dalle ore 7.00 alle 19.00, dal lunedì al 
sabato. 

• Legnago: presso l'ex LIDL, Via del Pontiere 19, dalle ore 7.00 alle 19.00, dal lunedì alla domenica. 
• Bussolengo: Centro Polifunzionale, via C. A. Dalla Chiesa, dalle ore 7.00 alle 19.00, dal lunedì alla 

domenica. 

L’accesso ai Punti Tampone è diretto, senza prenotazione e impegnativa.  

È necessario solo il passaporto o un altro documento di identità. 

Nella stessa circostanza è possibile provvedere alla richiesta del tesserino “STP”:  

Si tratta di un tesserino per Stranieri temporaneamente presenti, che consente l’acceso ai servizi e le 

prestazioni offerte dal servizio sanitario nazionale.  

Per situazioni di emergenza è comunque possibile contattare il 118 o 

recarsi in Pronto Soccorso per ricevere assistenza sanitaria. 

 

https://forms.office.com/r/yXa0UZfcYJ
https://forms.office.com/r/yXa0UZfcYJ


I soggetti che non sono in possesso del green pass (indifferentemente che sia da 

vaccinazione, guarigione, da tampone eseguito nelle 48ore se rapido–72 ore se 

molecolare precedenti l’arrivo in Italia) dovranno effettuare un periodo di auto 

sorveglianza di 5 giorni, al termine dei quali sarà necessario effettuare un tampone 

antigenico presso i punti tampone dell’Ulss 9. 

Il periodo di isolamento dovrà avvenire nel luogo dichiarato come “proprio domicilio 

provvisorio”. Sarà inoltre necessario indossare la mascherina FFP2. 

✓ Se il tampone dovesse risultare positivo dovranno tornare immediatamente al 

proprio domicilio e restare in autoisolamento, separati dai conviventi, in attesa 

della presa in carico da parte del Servizio di Igiene e Sanità Pubblica dell’Ulss 

9. 

✓ In caso di tampone negativo, potranno recarsi, quanto prima, all’Ufficio 

Immigrazione della Questura di Verona, per regolarizzare la propria presenza 

sul territorio con il rilascio del permesso di soggiorno, portando con sé: 

- Passaporto 

- esito del tampone negativo consegnato dal Centro tamponi 

Cosa fare se ho intenzione di ospitare 

rifugiati? 
 

Si fa presente che, sebbene la legge consenta di adoperare tale metodo di ospitalità, 

non è possibile sapere in anticipo la durata dell’emergenza, pertanto è prevedibile un 

impegno di lunga durata. 

È possibile segnalare la possibilità di offrire accoglienza compilando il 

questionario indicato nel link riportato di seguito: 

EMERGENZA UCRAINA raccolta disponibilità (google.com) 

Le richieste pervenute verranno poi raccolte e condivise con le Prefetture, Province e 

Comuni con lo scopo di facilitare l’incrocio tra domanda ed offerta nell’ambito di un 

sistema di accoglienza che vede il coinvolgimento delle Prefetture coadiuvate dalle 

strutture della Protezione Civile. 

A seguito dell’inoltro della domanda, l’interessato verrà contattato nel momento in cui 

si concretizza la necessità.  

È possibile richiedere informazioni relative l’emergenza Ucraina facendo riferimento ai 

seguenti contatti della Protezione civile: 

TEL: 800 99 00 09 dalle 9.00 alle 17.00 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeKoD4IZjxwVqlFhf-yPz9IUIuesEMuRV-Z7jB7hiED9B5NXg/viewform


EMAIL: ucraina@regione.veneto.it 

 

Cosa fare se ci sono minori? 

I minori sono accompagnati?  

È necessario darne informazione alla Questura o ai Servizi sociali che 

provvederanno a mettersi in contatto con l’ufficio stranieri al fine di 

adempiere agli obblighi previsti dalla legge. 

 

I minori accompagnati da adulti diversi dai genitori, che si prendono 

cura della loro assistenza ma non sono riconosciuti formalmente come 

loro tutori secondo la legge italiana, rientrano nella definizione di 

minori stranieri non accompagnati.  

ESEMPIO: minore accompagnato da una zia o presunto parente che non possa dimostrare di 

essere legalmente responsabile per la legge italiana .  

È possibile adempiere agli obblighi scolastici, infatti le scuole italiane 

aderendo a quanto previsto dal T.U.I (art. 38 del decreto legislativo 25 

luglio 1998, n. 286) assicurano a minori stranieri presenti sul territorio 

e ai richiedenti asilo politico, il diritto all’istruzione, all’accesso ai servizi educativi, alla 

partecipazione alla vita delle comunità scolastiche.  

Recapiti telefonici per info: 

Ufficio Servizi sociali: 045.6764212/214 

Area Minori e famiglie: 045.6764251 

Area Disabilità e Adulti: 045.6764269 

Area Anziani: 045.6764223 

 

Attività lavorativa: sia in forma subordinata (anche stagionale), che 

autonoma, è consentita alle persone provenienti dall’Ucraina sulla base della sola richiesta 

di permesso di soggiorno presentata alla competente Questura, in deroga alle quote 

massime definite dalla programmazione annuale (Ordinanza Presidenza del Consiglio dei 

ministri n. 872 del 04/03/2022). 

 
 

 

No  

Forse 

Sì 

mailto:ucraina@regione.veneto.it?subject=Emergenza%20Ucraina

